
DECRETO LEGISLATIVO 16 APRILE 1994, N. 297 
 

ART. 485 - PERSONALE DOCENTE 

 

1. Al personale docente delle scuole di istruzione secondaria ed artistica, il servizio prestato 
presso le predette scuole statali e pareggiate, comprese quelle all'estero, in qualità di docente 

non di ruolo, è riconosciuto come servizio di ruolo, ai fini giuridici ed economici, per 
intero per i primi quattro anni e per i due terzi del periodo eventualmente eccedente, nonché 

ai soli fini economici per il rimanente terzo. I diritti economici derivanti da detto riconoscimento 
sono conservati e valutati in tutte le classi di stipendio successive a quella attribuita 

al momento del riconoscimento medesimo. 
2. Agli stessi fini e nella identica misura, di cui al comma 1, è riconosciuto, al personale ivi 

contemplato, il servizio prestato presso le scuole degli educandati femminili statali e quello 

prestato in qualità di docente elementare di ruolo e non di ruolo nelle scuole elementari 
statali, o parificate, comprese quelle dei predetti educandati e quelle all'estero, nonché nelle 

scuole popolari, sussidiate o sussidiarie 
3. Al personale docente delle scuole elementari è riconosciuto, agli stessi fini e negli stessi 

limiti 
fissati dal comma 1, il servizio prestato in qualità di docente non di ruolo nelle scuole 

elementari statali o degli educandati femminili statali, o parificate, nelle scuole secondarie 
ed artistiche statali o pareggiate, nelle scuole popolari, sussidiate o sussidiarie, nonché i 

servizi di ruolo e non di ruolo prestati nelle scuole materne statali o comunali. 

4. Ai docenti di cui al comma 1, che siano privi della vista, ed al personale docente delle scuole 
elementari statali o parificate per ciechi il servizio non di ruolo comunque prestato è 

riconosciuto 
per intero ai fini giuridici ed economici. 

5. Al personale docente contemplato nel presente articolo è riconosciuto, agli stessi fini e negli 
stessi limiti precedentemente indicati, il servizio prestato in qualità di docente incaricato o 

di assistente incaricato o straordinario nelle università. 
6. I servizi di cui ai precedenti commi sono riconosciuti purché prestati senza demerito e con il 

possesso, ove richiesto, del titolo di studio prescritto o comunque riconosciuto valido per 

effetto di apposito provvedimento legislativo. 
7. Il periodo di servizio militare di leva o per richiamo e il servizio civile sostitutivo di quello di 

leva è valido a tutti gli effetti. 
 

 

 

  

Sezione III - Riconoscimento dei servizi 

  

Art. 569 - Riconoscimento dei servizi agli effetti della carriera 1. Al personale amministrativo, 

tecnico ed ausiliario, il servizio non di ruolo prestato nelle scuole e istituzioni educative statali è 

riconosciuto sino ad un massimo di tre anni agli effetti giuridici ed economici e, per la restante 

parte, nella misura di due terzi, ai soli fini economici. Sono fatte salve le eventuali disposizioni più 

favorevoli contenute nei contratti collettivi già stipulati ovvero in quelli da stipulare ai sensi del 

decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29.  2. Il servizio di ruolo prestato nella carriera 

immediatamente inferiore è riconosciuto, ai fini giuridici ed economici, in ragione della metà. 3. Il 

periodo di servizio militare di leva o per richiamo o il servizio civile sostitutivo di quello di leva è 

valido a tutti gli effetti. 4. I riconoscimenti di servizi già effettuati in applicazione di norme più 

favorevoli sono fatti salvi e sono cumulati con quelli previsti dal presente articolo, se relativi a 

periodi precedentemente non riconoscibili.  

 


